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PROPOSTA CGIL – CISL –UIL – E PENSIONATI  SPI CGIL – FNP CISL – UILP UIL
TAVOLO ANZIANI
UNA CITTA’ PER GLI ANZIANI … GLI ANZIANI PER UNA CITTA’
L’apertura di uno specifico “tavolo anziani” con il Comune di Torino è la realizzazione di un impegno assunto tempo fa  dall’Amministrazione; è un fatto importante che, realizzandosi quasi a fine legislatura, potrà comunque servire per affermare un metodo di confronto sulle problematiche che coinvolgono una parte sempre più grande della popolazione cittadina.

Una popolazione anziana che, secondo i dati al 31.12.2014, per quanto riguarda gli over 65, si attesta al 24%; Iil dato sale a quasi il 30% se si prendono in considerazione gli over 60. Gli over85 sono il 3% (28.000)della cittadinanza.

Rispetto alla quantità dei dati generali degli anziani, per un proficuo confronto, è opportuno conoscere la suddivisione per Circoscrizione (fasce di età e per sesso) le prestazioni che attualmente vengono   erogate tramite il progetto “Domiciliarità Leggera” i Pasti a domicilio, gli Interventi  del Telesoccorso , di accompagnamenti, di Servizio Aiuto agli Anziani, gli Assegni di Cura attivati. 
Per quanto riguarda gli Assegni di Cura e Buoni  Servizi proponiamo che ci sia una dichiarazione condivisa da consegnare alle ASL, e all’Assessore Regionale, sulla assoluta necessità che questi servizi non vengano a cessare dopo Giugno 2016. 
La conoscenza di questi  dati confermano ancor più l’obiettivo  che SPI-FNP-UILP hanno perseguito in questi anni: la costruzione di uno specifico focus sulle condizioni di vita degli anziani; un mondo composito dove si incontrano la solitudine, la non autosufficienza, la cronicità delle malattie, i bassi redditi, le problematiche abitative, le barriere architettoniche, la crescente insicurezza ma anche la voglia di esser utili e la voglia di partecipare.

L’esperienza dei questionari maturata con l’aiuto di alcune  Amministrazioni comunali della provincia potrebbe essere un utile strumento di analisi da poter utilizzare individuando specifici territori all’interno delle Circoscrizioni.

Evidentemente nel territorio del Comune di Torino occorrerà comprendere come la nuova organizzazione delle Circoscrizioni, che da 10 passano ad 8, influirà sulla loro autonomia/capacità di gestire le risorse al fine di garantire quei servizi molto vicini alle persone.

Riteniamo quindi serva definire un percorso per il futuro,  all’interno del Protocollo d’intesa CGIL CISL UIL, che valorizzi lo specifico focus sul mondo degli anziani, finalizzato a garantire un sistematico aggiornamento sulle condizioni di vita di questa popolazione, sulle scelte dell'Amministrazione nel merito dei servizi e delle iniziative rivolte a sostegno di questi cittadini.

ACCETTARE LE SFIDE DELL’INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE PER RIDISEGNARE IL WELFARE

Al tavolo del confronto che riteniamo debba avere più momenti di incontro, vista anche la scelta di spostare  “tavolo fragilità” tutte le tematiche relative alla non autosufficienza, SPI-FNP-UILP propongono questa l’esigenza  di un primo scambio di informazioni su:

SOLITUDINE / RAPPORTI SOCIALI: quali le iniziative messe in campo dal Comune come sostegno alle popolazioni anziane (S.A.A., Senior Civico, Pass60, mense, turismo vacanze, sport, attività culturali, ecc.)  e i risultati delle stesse. Serve fare il punto sui Centri Anziani / Centri di Incontro per comprendere lo stato del loro impatto su ogni territorio e sulla loro visibilità.

Il nostro impegno è di riportare la discussione sugli anziani anche su questi temi, perché la loro età non può essere vissuta solo come una condizione di minore salute fisica. 

CONDIZIONI ECONOMICHE: La popolazione anziana di Torino evidenzia un incremento intorno al 25% sul totale della popolazione; le loro condizioni sociali ed economiche, anche per effetto  della continua svalutazione delle pensioni incetivate  dalle leggi finanziarie che si sono succedute in questi anni, fanno rientrare molti di questi cittadini  tra le fasce deboli della popolazione, quelli più soggetti ai bisogni di politiche di sostegno e di solidarietà pertanto serve la massima vigilanza di questo fenomeno demografico e  una particolare attenzione sulle condizioni di vita dei 28.000 over 85.

SICUREZZA:  quali sono le iniziative del Comune rivolte in modo specifico agli anziani che con facilità vengono truffati o sono  oggetto di violenze; la paura tocca molto di più le persone anziane e determina la loro insicurezza, tanto da scoraggiarli dall’uscire di casa e quindi li costringe in condizioni di isolamento e crescente solitudine.

ABITARE: SPI-FNP-UILP partono dal loro Convegno dell’ottobre 2012 sul tema “abitare anziani” e dal confronto avviato con ATC che, in provincia di Torino, ha quasi 17.000 over 65 inquilini, di cui più di 5.000 vivono da soli.

In quel Convegno, a cui era presente l’Amministrazione comunale, ponemmo all’attenzione di tutti il tema dell’adeguamento delle abitazioni alle esigenze delle persone che, con il passare degli anni di vita, variano:  dalla dimensione dei nuclei familiari con conseguenza di spazi abitativi non più utilizzati e con costi di gestione che aumentano; dalle barriere che si moltiplicano; dai rischi di incidenti domestici che diventano più alti.

Cosa si sta facendo in questo senso? C’è la possibilità di lavorare per una campagna di sensibilizzazione sul tema dell’adeguamento degli ambienti domestici rivolta a proprietari, inquilini ed anche costruttori, artigiani? Si possono ulteriormente sperimentare forme innovative  di abitazioni a “misura” di anziani che combattono la solitudine, lo scambio inter – generazionale e valorizzino l’apporto di questi cittadini?
Vorremmo anche conoscere quanto incide,  sugli anziani, l’emergenza abitativa.

TRASPORTI:  Vorremmo meglio comprendere , oltre agli abbonamenti  agevolati, qual è l’approccio dell’Amministrazione per creare una rete di trasporti che favorisca la vita dei pensionati (in particolare i disabili) con particolare riferimento alla necessità di usufruire le prestazioni sanitarie. Questa scelta deve anche tener conto che la grande distribuzione ha di fatto quasi so sostituito i negozi di prossimità, di cui i pensionati sono i maggiori fruitori.
SALUTE e STILI di VITA:  A nostro giudizio, deve essere riaperto il cantiere dei Peps in città, documento indispensabile per definire le politiche sulla salute.

NUOVI ASSETTI ISTITUZIONALI: con l'avvio della Città Metropolitana, serve conoscere cosa prevede il nuovo regolamento sulle politiche sociali legate alle Circoscrizioni il cui nuovo assetto pone l'esigenza di chiarire quali competenze avranno, anche sulle politiche sociali, su quali risorse del bilancio comunale potranno contare e su come si interfacceranno con i nuovi Distretti Sanitari. 

SPI-FNP-UILP propongono questa nota quale base del confronto con il Comune di Torino che, come detto in precedenza, noi riteniamo debba essere l’avvio di un percorso che diventa metodo di relazione sul mondo degli anziani.
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